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Ad un anno dalla sua

FRAIT
FR,T\

Èqneltalafase in cùi ci ruò dafe il mc
gÌio. potendo disporfe appieno del prc
prio temlo e dclleproprìe capacirà. Nel
giugno dcll'89 Franconi era plesidente
e la sua clczione dette ftuui nrmediari.
L'Ordine iuscì subiro ad organizzare
un grandr coDvegno di siudrc (PRO-
ruSSIONE CITTA'-PRG) atrraverso il
quale, pù Ia pima volta ncl dopoguer-
ra, gli ìugegneri rornavano advendicare
assieme agli architctti un ruolo arivo
neìÌo sviluppo della città.
Le argomentazioni. le polemiche e le
proposte fornulate ìn quella scde ebbe-
fo un eftètto ralc ed unÀ fbrza così di-

::liii::r:l,i,i:t.:r:lriii:lllr::::::tt|liiiill.:rirl,:iir:i:,::r::::::i UN PRESIDEII
Lo coDoscelano da tempo. Ma solianto

Fu sollarìlo nel giùgno de11'89. dùrantc
una dellc asscmblee "prinarìe" dcgli i
scítti pcr Ì'elezione del nnovo consiglio
che ci parlammo a lungo avendo modo
di conoscere pi ùL a fondo le sùe qualità.
Glìproponcmmo di pafecipare alla no
stra Lista, cone candidato alla evcntuale
futura prcsjdenza del1'ordine. La scelrÀ
non era casuale. Franco(così lochiama-
vano da sempre gli amìcì) aveva tutre le
qualità che si richiedono ad un presi
dente degli ingegncri.
Era noto e stimalo nell'ambienre quanLo

bastavapercostituire un simbolo di auto-
rcvolezza e capaciLÌI, con una età sLìffi
cientemenre matura per nìeiterc a dilpo
sizione dolì di iflessione e pondeBtezza.
Operando nel carnpo dell'inlprenditoria
e della prof€ssione aveva accumulato
conoscenze ncÌle attività ingcgneisri,
che la cui túela è oggetlo isriruzìonale
dell'ordinc.
lnoltre si rovava jn quclla fase ideale
dclla vita in cui il "graÌde sfozo co
st.uttivo è ormai passato, la famiglia ò
crelciuta ì figÌi sono sistemèti e gli im
pegni di lavoro possono essere piir radì
etmnquilli.
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NCESCO
NCONI

fonpenle chr ,  rncom oggi .  quel  con\e-
8no \ iene intliruto come un^ Jer ialtoi
determinanti per la cadnta di "rangento-

poli e perl'avvio di unnuovo corso di
rinascita professionale nella ciua. Ma it
nuovo entusiasmo ed il senso di solida-
ncQi trasmesso da Funconi portffono
anche alla realizzazione di un vecchio
sogno degli ingegneri temani: il gioma
le dell'Ordine.
A giugno del '90, esat!èmenre un anno
dopo Ia sua elezione, ilpresidenre pote-
va presentarc il primo numero di inqe-
nium nchiedendo ai nuovi leriori la''putîecipazione 

attìw ài un numerc ài
coUeghi quanto piit anpiopossibile ed

affemando che "potremo tanta piii it1-
ci.lere nelÌa ríta. Locdle e aziakale
quanto più cíascuno di noi si conside-
relà patte aîriNi di un mederino arya-

Putuoppo lapresjdenza RancoDi non è
poturà durare a lungo.
Maessaè destinata a rimanere nelìalne-
moda di tutti noi. La sùa concezione di
un ìmpegno dllargato ad una grande par
Ìecrpàz ione semÈe alliva nell'ambilo di
un solidale spidto di caregoria sarà la
base su cui cost"uire le nuove dheÍive
di svilùppo.

VTE DI SYOLITA'X'XXXXXXXX*XEXXXXXX,XXX

I
I

1- Canventa delle Ctatisse a
Colleluna (erni): prcgeîta di
Frcncesco Franconi,

2- Dîeziane dei lavai per ]a
castnEione del Canvento dette

3 - // complesso "F.lli Fontana" a
Terni, piazza Buad: reali2zazione
del I' I mpresa Franconi.

4-l tre "Edifici Franconi", a Terni,
Carsa del Popalo.CÈrlo Niri
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AMBIENTE

DM
LaComrÌissione Cee ba prcdisposto ùn
docuncnLo in cui si csaminano i possi
bili modi di transizione velso uno svi-
hppo economico, che, nello fesso tem
po, sostcnga l'occupazione c prcscrvi
l'anìbiente. La'îllessione" contenuta
nel documenloparte da una doppiacon
statazione: nella Comunltà vi sono 17
milioni di disoccupati, e la protezione
dell'ambiente è indispensabile. Con-
ùontarsi con queste due stìde è possibile
e la Comunità dovrà orientarci verso
ìnodi di sviluppo socialmente ed am
bientalìnente sostenibili.
A lungo termine, è detto nel documento,
non è prevedibìle che si vefifichi un
conflitto reale tra crcscita ed ambieùtei
le xLlivi r econonichc chù non rispctta
no l'equiÌibrio ecologico. e sfruttano e-
sageraiamente 1e riserve limitate di ri-
sorse natuBli, sono condannate a spari

re. D'alt.a pate, l eievato livello di di
soccupazione ed ìl degrado dell'dm
biente potebbero csscrc sintoni dclle
slesse caftnze drl nosro atLurìlc modo
di sviluppo cconomico. L'unica solu
zione possibìle sta in unà rratcgia che
affronti conlemporancamenlc j duc a
spetli.
Come potebbe delinearsi trle politica?
lnnanzitullo agendo sui prezzi, sui quali
sibasano le decisioni delle inprese e dei
consumatofi: i1 prezzo può non riflettere
corettamente le prefefenze della società
e la djsponìbilità liùìitata delle risorse
naturdlit una azione deì pubblici poteri
può quindi apparìrc necessafia in questo
contesto. ed un!ì delle stfade da percor
rcrc ò quclla della fiscaiill. Aîturlmen'
te. I'onere lìscale pesa prevalenlemente
sul faitore lavoro (circa ì1504/. del caú
co fiscale della ComNritìL) e poco sullo

sfruttaìnenro delle risorse naturali (circa
10q.); la maggior parte dei Fezzi

dell'energiae delle risorse nalumli sono
infenori, in valorc reàle, rispetto a 20
anni fa. mentre alcune di quesre risorse
sono addidttura gratuíle. Altra strada da
percon€rc è l'incoraggiamenlo dello
sviluppo di tecnologie appropriate. La
riccrca di ùna migÌlore efficienza ener
getica è. ad esempio. di fondamentale
impofanza. ll mercaio de11e industrie
ambientali dovrebbe aunentare almeno
drl50Eú l per iÌ2000, ma
i chìari tegnàli da paúe dei i . pubblici
poteri. limitazioni sevefe etalì da orien-
tarclo slbrzo del settore privato vcrso la
ricerca e 1'adoTioDe di quesre tecniche.
Infìne occore dare il buon esempio, o-
ricntando in questa diezione fin da ora
alcune spese pubbliche. Gli inveirimen'
li pubblici per la conservazione e il rie-
quilibno dell'amblente possono averc
un effetto innredialo e significativo
sull'occupazione. migliorando èl îempo
stcsso la qualità della vita: basti pensare
al úasletlo urbàno. al LraLlamento delle
acque residue, alla pulizia dei siti indu-
sldali inquinati. ll pubblico denaro do-
vrebhe aùchc nlnùj .ìd adakrc all.ì
presente prcblematica l educazione e la
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r T' OPPORIfINITA
DELIA OM PER TERNI

Uno degli clementi conìunl a tùfte le a-
n, r l is ia l "s is lcma' fenr ì  è laneccssi ràdì
lrovare all intcmo delle opporlunità of
teúe dàlla Comunirà Europcà deglì
spuntr pcr la pfonrozione e lo svil!Ìppo
di nùove iDiziatìve. Pcr una ritlessione
sxi di!cÉì indìrizzi è sicuramenre irfe-
rcssante valutare il púntu dj virra dùlÌà
CEE che indic a rclla to litica della con
correnza. polì1ic.r dclla ricerca e polirica
îÌnbientale gli \Lrumenti per il nlàncio
dell economia cù.opc{.
La possibililiL di mccesso sarà infarLiin
flueDzata dalla crpacit,r di aftìînràfe
strde globali coD integfazioni eparLDer
ships. d.ìll,r possibilità dì lalofizzare e
sfrurrarc rlmeglio i fisuhali cìclh ricel
ca, dilla abiljtà di implemcntarc trD no
dello dì s!ilupfo sosrenibile. c cioè ìn
gmdo dl lcncrc in conto dell'ambicnre
\m dalla lìse trogcLturle. di imtosra

L! CEE nella sua funzione dì alto coor
dinamenro indic.ì prcmes se. caralizzi]to
ri ed acceleratori la cui essenza è scnzr
dubbio Lìno sfuDto di inieressc .ìùche
per il "sislcmr Terni Premeslc. quali
r r  ! ìan lemncnLo . l r  un conresÎo. .Òn.
mco srabilc. ùD ele!a1o lilello d'ìsL
zrone ed una àdcguàr{ folitica di protc
Trone amblenÌalc: C{rrliz7atolj. quàlì
ùornradve sùlla qu{li!à, sugli aptàlti
pùbblici. e rafiorzanrcnio di feii Lli col
laborazionc Liìùseufolee: Acceleratorì
quali capacìtiL lccDo logiche, formazioúr
pf ofesslonàlc, scf !izì avanzati.
Alla soglia dcl Dùovo quinque nio 9,1
99 è allora ncc.ssrrio a!\'iare lrr1.ì \c.ie
diazionì chc ci tcmretiano di sfiuuarc r
pie.o ed in nanicft cfficiente le nuoyr
oppoftunità dcll.ì CLìi. dli fondi sr t
turali allc inirir!ìve del -Quàío Prc
sramnìa Qurdùt'per la ficerca. Un prj
mo.scmpio porebbe vemrc da u.a nìi-
zifui\.ì nrLofro alla quale si ò coagularo
un loLcvole interesle qualc quella del-Pàrco s.jenrifico e per ìl qùale è faro
richicstr) da Colnure. Pro\incir e Re
gione un cofinarTiarnento pcr h realiz
zazione dì uùo ltudio di làltibilirà.
Un pirco scicnrìfìco è iniafti ùDo stru
nento d crLo dj polìtjca induúirle che
pernìcLtc localmerte la ÍealizAzione di
un ca1lÌbranreùto stinìolardo iù!esii
nenti in scuod avanzaii. pmnuovendo
il lrasfc.imento ditecnologìara il rnor-
do della ic.rc! e quello inìprcndir(ria
ìe. generando impiego.
L afea remana ò già da îenìpo ln\cstita

da uù! crisi. sirutturrle suLlaquale ò su
perfluo sofferlnarsi. Il torenzjarnenro
delle solc rLrività di ser!izio non con-
sente un uscrLa dalla crisi nra sdo un
fallentalncnLo deLla spir.ìlc nrvolutiva.
essendo le atiività troduui!e special-
menlc quelle innovatilc. gli sùrmentl
piir effic{ci pef riuralizrrre I econo-
mia, qualificandola. trnLando su flessr-
billlà, dìffefeDziazione c sensibilità al

Aitività che nccessilano di prcsupposti
e di StruÍùllr di lupporio sìa Lca;iche
.he linanziaric che solo nna org.ìùizza
zione conìe nn parco può garanrirc.
Si tfatta di indiìgare in manìera comple
n e mzronare r prcmppostl. per non m
vcstife in iniziatilc drl futufo non chia
m di delineare degli scenari e dì lalù
rarli in |cmrini di co\ri/be.efici e
coslituicavi pcr essefe quanro piìrtossi
b i le  ceÍ i  del l  c f i icac ia del ì 'a7 iÒr.  Si
Lnua di ìndividurrc delle aree tenìati
che e dei modelli di gellione sulla basc
di indicazìoni reali c concrete lìrnlte dà
ùùx tasklbrce di ùsfeÍi iÌlternazionali c
cono\citorì della rcalrà locale di indi
scuLibile capacità tecnicr e non sulli
sc ià d i  mot ìuz ioni  legàrc àp Ìnat ipas-

Oggi esìslono già una serie di iniri{rive
avvjate, qurlì Isim, Bic, Facollà di l.
gegneria. altre in 1a\c dirrîuazìone cÌua

TREYITIIICI<,S.
POBTA.DIJE gT€]t}r AI{GINE.

Mcclaalcal rowcr sDbòìinq
Ari(nal SpeA.

Cqtc:brDe ùiho can ,

Ìi Videocenlro. chc possono rapprcscn
tarc uD pfimo nucleo di s!ilulpo velso
li reàlìrzazioDe di un parco cd è giì av-
viata la cosrituzìone di un consorrio.
Sdramo inollre dilponibili in nìi{ùa
cfescente strunenLi turaùzìari dell.ì Co
muDitàEulopea conìc ì fondi SÍuttura
li pcf ìnvestinìenti e nuovi lfogramni
sir'ì]ili ,ì Valùe. Sprinr e CrafL pef il lìn-
zlonanìento àsleme a quelli rÌcssì a di-
slosizione, dallo SLato ìta1iano.
E duùque necessarlo !rogettarc un coor
dinanreDb lra j diùèrcnLi soggelli re-
sponsabili c sril{re un programmr co-
nune di .vionc con 1a consapcvolezTa
deìla torzi dellà nrrcgfaTione costitucn
do al piir presto un organo di coordina-
Ìnento, rn grado di pronìuolcrc ed ar-
vr{fe queste iniziari\c gnfanlendo al
contc to stabrljtà e contintritiL.
ìniine un pùco pcr.slere veranìenh cÈ
ficace deve, oltre ad cssere !ÍetianÌentc
collegato con il tessuto locale presup-
ponc {n.he una dìllìrenrc concezione
dcl prcsente. Sist,r vilendo un'efadove
i concetti di tcnrpo spazjo
vaìore diftèrente. Non sj è fìì lonlani
gcogralrcîmente ma temporllmeDte. la
distrnza nl:ìn si misum in chilomct.i ma
in ore. Si !uò livcrc r Temie lavoranr a
Loùdn solo grazie rd un fîx. I muta-

enli so.o imnedìati. rifùrir\i ad una
úadizionc Lccnic! non ha piir lo lresso
valore dì lenri,ìDnifa in un epoca dove
lutto è accessibìlc. in tempo reale c pcr
rrà remora e dole gli itnitatof i lono "ve

Clggi corra là capaci!ù dì aggreg.rc nr
telljgenze. di far cùrolare idee.
Un p.ìfco nasce allor.ì ter gafantire l:
prossmìtà ed i collegamcùri operatili
corì ìsLiLuzioni dì aha edLìc,ìrione e cen-
ùi di dccrca. Lrle daincomggi.ìrc la for-
mazione c la crcscrta di imprc\c I'arare
sullî conoscenzà". Un lafco te(iò i
chicdc rù.he un conÌprcn\o o natLrdsú
co ilrÍarliro c sviluppaio. prccsistenTe
ronche valorlzzalc. ùD disegno urbani
r ico teso agafanr i re condiz jonid i  la !o,
ro,rrtracDri r.che in ternrini di rraDquil-
lìtì socirlc.
Oggi esisroro lc b{si per comnìciarc ad
ope.are iD questa dùjzione ed è reccs
sdr) .he anche Sli ingcglei e I Ordinr
parreclpùxr àrrvamenle a qucfo pro
cesso di inlernrzicìnalizzazione.

Luigi Amati
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GUIDA PER LA DEFI\IZIONE
DELLA DOCU]T,IENryAZION'E DI
PROGETTO DEGLI INIPLAIITI

ELETTRICI.

Il CEI Comitalo eleîtfotecnico iraliano
hapubblìcato lo scorso anno in ibn11a di
bozza. in Aprile pfinìa e in Nolcnlbij
poì .  laCuidaper ladef ìn iz io cdel lado
cumentazione di progeuo dcgli nrpìanti
eletrrici.
Or.ìcon scadenza3l l\,larzo 1994. è rak
nessa, conìe dinomÌa, in inchiestapub
blici per trc rÌùsi la "Gnidaper la delìni-
zionc dùlla docùmentazione di Progefto
dcgli impianii elettficì che poi verfà
pùbblìcata in forna uftìciale e definitì

Ricordiamo che lar.,1 .onma 2 del
D.P.R. 4,17191 ci!a '...Olllissis ....si con-
sìderaùo redatti secondo la buona rccni
ca professionale i progctli clàbonti irl
contormilà alle indicazbii delle guide
dellEnte Ilaliano dì Uniii.r?bne (UNl)
e del CEL
Come sl vcdc lcntàmenLe rna inesorabil-
mente trìtti i mosaici componenti la of-
mai irìrÌosa legge ,16/90 stanno prender-
do il Ioro posto all intemo di un discgno
noro pef debellare I'improvvisazìone sià
progettualc chc rcl]ìzràrivr.
Sìno.ì qualche tempo fa Lapfogetiazione
degli hpirùtì elettrici. per quanto ri-
gurrd{ la completezza della documenta
ziore, era iasciata alla deontologia ed al
la professionaliià del progettista per cui
si vedevano ìn -sifo j cosiddetti pmgertì
tolocopia buoni solo per potcrli pirscn
tare a chì di dovcrc dicùndo dì aler sod,
disfauo qúmLo dchìcsb dalla Legge
.16/90 srho poi dover rifare completa-
mente Ìaprogettazjone in sede di esecu

Co. Ìapfomulgazione definiri!a di quc
st{ gurda, come giàdetio. ancora in ùssc
re, dovrebbe così venire unifbmr.ìLx hti
pologia prcgctl'ralc dci vîri nrpianti e-
lùLLdci.
Ad una pfrma sonxnaria lettura dclla
nolma la prlma cosa che colpiscc ò la di
finzìonc chc cssà fà dì Lre c.rtegorie ge-
nerali dì trogcLro: trclnninafe, definiti-

Qucsro sc da !Ìn lalo ripeîequanio previ
sto ùeldisegno dile$e sugli appalti per
lc olere pubbliche dallaltro poÍebbc
nettere in difticoltà il noúo l|lriiiario
dove sonoprcvistì duc soli tipi di prcgeî,
to:di massin 

 

ed esecutivo.
Irolt.e remprc neLLa guida mentre da un

hto sidichiam che perptogctLo [)lclmi
nafe è da irîendelsi anchc uDa bfeve re
lazione descrittiva, d.ìll'rlho (nelle ap
pendici) pe. cscnlpio si fichiede che nel
preliminsj sia presente il dato della re

Altra grossa incongrùenzacon la legge è
chc nclla gtrida si dìce che per il rilìro
della iicenza edilizia prò ùsscl.(i sùffi
cìente il progetlo prchrinare menîre
lart. com r 2 del D.P.R. .l4l del
6/12191 dichìan che I progettì devono
conleDerc glj schemi dcll impiaDLo ed i
djsegni planimeúci nonché un{ rela7ìo
ne tecnica sullà coù!ìllenzn e sul1a iipo-
logia dell'installazione della traslbmr
zione o dell ampliamcnLo dcllimpianlo
stesso, con paficolùe iguardo aLl indi-
viduazionc dci mîteriali e dei compo-
nenli d.ì uLilizzàrc e alle mìsu|e di !re-
venzionc c di sicufezTa da adotiare , ma
allon va scgtritn la norma o la legge?
Queste sono solo alcune delle considcr.ì
ziorìi. d1 tipo assolùLa cntc lersonale
che la lettùra dùllà guida miha suggeri-
to:sicuftìmenle, da una leitura più atten
1a deìia gujda, allre nolc poLranno csserc
scfitre e suggerite; irrr il irìuo che co
nìunqùe. dotcì avcrh in parîe sicura
mente dvisra, q ucsta guida olre a diven -
rare uno rrumcnb dimìsumdella docu-
nìenraziùrc rclativa alla progefiazione
dcgli impianlì eletirici poril polarù a
ùlri quei protèsslonisri cbc làvoruno nel
settore. qicuramcnre nrclii più beneljci
che f.ìstidi.
Uùa cop;a di lale guida è in dùposiLo
frelso la lede dell ordine a disporìiznìrr
dr ch iunque !oglia visionarla.

Sergio Llncia

IMPIANI'TI
îERMICI
Regolamento e
norme di sicurezza.

Nella Gazzetta Uí1ìciale iraÌiana del
I ollobrc scoBo è statopubblicaio il
DPR n.412 del26 agosto 1993 dal
lilolor "Regolamenlo recarte nor
me per la progettazione. l'insralla-
zione. l'esercizio e la nÌanutenzione
deglj inpìand lellllici degli edihcì
ai fini del conrenimenlo deì consu,
l11i di energia, in attuaTione dell'art.
4. conxna,l, della Legge 9 gennaio
1 9 9 1 .  n .  l 0 ' .
IÌ Regolamento fa riferimento alle
norme Ul\-*l quale strumeno pet ga
ùntùe I'efficienza energetìca deì
nuoviìnìpiàúi.

Sempr c in medlo agli impiarti ter-
nrìcì. I'UNI ha pubblicato recente-
menle due opuscoli ini-oÌll1ativi suÌ
gas, elaborati in collaborazioDe con
ì1CIC. Il pdmo - "Impariamo a co-
noscere iÌ gas" - si indirizza a ùtti
cololo che ulilizràno idptanti do-
mestici a gas.Il seoondo - "Il gas a
regola d'ar-te" ò diÌetto, inÌece, ar
progettisti ed agli ìnsiallatori degìr

Un terzo oplrscolo - "La prova del
flroco" - redatto in collabotazìone
con il Centro Studi ed Espericnze
Antincendi del Ministerodell'lnter
no, illustra come progetiare e instal
ÌaÉ gli inpianti di prorezìone con
1ro gli incendi.






















